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Mentre la De rimane arroccata sullo suo posizioni 

Settimana decisiva 
per il futuro della 
Regione Marche 

L'esito della riunione interpartitica dell'altra sera lascia aperta 
la strada per una nuova fase politica - Il rischio del logoramento 

ANCONA — L'intesa è an-
cosa possibile? Che succede-
derà dopo le dimissioni del
la giunta Massi? I partiti 
sanno bene che l'unico vero 
pericolo da scongiurare è il 
logoramento, il trascinarsi tor
tuoso degli avvenimenti. E 
sanno anche che l'unico modo 
per porre un argine a que
sto rischio è decidere subito. 
senza altri indugi. Si tratta 
di decisioni non facili, anche 
perché la DC — con il suo at
teggiamento di arroccata chiu
sura — non aiuta certo gli 
altri ad assumersi le respon
sabilità. Eppure l'esito della 
riunione interpartitica dell'al
tra sera (tra PCI. PSI. PRI. 
PSDI e sinistra indipendente). 
lascia aperta la strada per 
una nuova fase politica. 

Incertezza 
Il partito socialista ha det

to molto chiaramente che «non 
esiste altra soluzione se non 
quella di un governo con la 
partecipazione del PCI ». Il 
PSDI e il PRI mostrano più 
incertezza, ma hanno piena 
coscienza che più il tempo 
passa, più si assottigliano i 
legami di solidarietà e più 
cade — cosa grave — la cre
dibilità verso l'istituto regio
nale. Berardi, del PRI. ha det
to che il suo partito non vuo
le mostrarsi « né troppo ri
gido né troppo elastico ». ulta 

posizione forse confusa ma 
che denuta un travaglio all' 
intemo di questo partito. 

La sinistra indipendente la
vora con coerenza e senso u-
nitardo per l'unica soluzio
ne praticabile: un governo 
con tutti i partiti disponìbili, 
che goda — almeno — di una 
opposizione « costruttiva » del
la DC. Si. perché lo scudo 
crociato ha già fatto piazza 
pulita con insolita sollecitudi
ne. delle altre due soluzio
ni: una giunta organica a cin
que: una giunta organica a 
quattro con il suo appoggio 
esterno. Così facendo, ha pro
vocato la rottura dell'intesa, 
negando pesantemente il prin
cipio della parità tra i par
titi. 

La giunta PSI-PSDI-PR1 è 
vincolata al compito di man
tenere aperta la strada del
la collaborazione organica: lo 
atteggiamento della DC la ob
bliga ora a scelte chiare e im
mediate. 

Il PSDI deciderà la posi
zione da assumere nella riu
nione del comitato regionale, 
fissata per il 3 marzo. Ma 
prima c'è la seduta del con
siglio (quasi sicuramente il 
28). E forse in quella sede 
il presidente Massi riferirà 
sullo stato dei rapporti tra i 
partiti. Forse spiegherà al 
consiglio le ragioni delle di
missioni. Ci sono obblighi sta
biliti dalla mozione e ci sono 

anche provvedimenti da ap
provare (sempre rinviati per 
responsabilità della DC). La 
giunta può agevolmente con 
siderare concluso il suo man
dato. dato che anche il bi
lancio di previsione è stato 
licenziato dalla giunta e pas
sato al consiglio. 

I nodi 
Anche senza un governo in 

carica quindi il consiglio po
trà lavorare ed approvare le 
cose più urgenti. D'altra par
te. che cosa cambierebbe nel 
caso in cui la giunta restasse 
in carica per qualche altr:) 
giorno? Poco o nulla. Lo ste.ì 
so presidente Massi ha più 
volte dichiarato — giustamen
te — di non voler restare T 
capo di una giunta, in una si
tuazione di precarietà e di sfi-
lacciamento. 

Altri dicono: aspettiamo 
l'esito della crisi nazionale. 
Ma in qualunque modo si ri
componga questa crisi, reste
rebbero intatti i nodi da scio
gliere, qui nelle Marche. Se 
invece si andasse alle elezio
ni anticipate, ci sarebbero 
mille ragioni in più per re
spingere la preclusione della 
DC verso i comunisti. Alter
native credibili dunque non 
ve ne sono. Il centro sinistra? 
Sulla impraticabilità Hi ouesta 
soluzione c'è l'unanimità. 

Assurde polemiche 
sull'impianto per 

i rifiuti urbani 
Risposta del Comune ad un manifesto pretestuoso 
del WWF, « Italia Nostra » e un anonimo comitato 

ANCONA — Ancora pre
testuose polemiche per la 
costruzione dell impianto 
per lo smaltimento dei ri
fiuti urbani che sta sor
gendo a Bolignano di 
Candia. Il W.W.P. assie
me a Italia Nostra e un 
non meglio precisato co
mitato della popolazione, 
ha fatto uscire un ma
nifesto in cui si attacca 
violentemente la Giunte. 
dorica, rea di avere, a 
loro parere, fornito nco 
sufficienti garanzie con
tro forme, non precisate, 
di inquinamento possi
bili. 

La Giwita comunale 
(PCI-PSI-PRI). ha pron
tamente • risposto con un 
comunicato stampa dimo
strando — come si può 
leggere — « un vivo stu
pore per il comporta
mento di queste associa
zioni, che non più di un 
mese fa. il 12 germanio 
scorso, avevano espresso 
parere sostanzialmente fa
vorevole al nuovo proget
to (contiene importanti 
modifiche per garantire 
le massime sicurezze di 
funzionamento n.d.r.) pre
sentato dal Comune, nel 
corso di un'affollata as
semblea pubblica ». Del 
resto non ha senso chie
dere un impianto di to
tale riciclaggio, come vo
gliono « i naturalisti » — 
quando si sa perfettamen
te che non esistono in 
nessuna parte del mon
do, anche perché nessu
na fabbrica li ha attual
mente in produzione. 

Sorge allora 11 dubbio 
— afferma la nota co
munale — che k\ realtà si 
pensi solo ad un riutilizzo 
parziale delle vecchie di
scariche a cielo aperto. Il 
che è impossibile per il 
fermo rifiuto del Comuni 
ad assegnare altri terre
ni a tale scopo. Senza 
pensare, poi, che la Giun
ta comunale è vincolata 
da una decisione dello 
stesso Consiglio comuna
le che parla di sole mi
gliorie e modifiche 

« In realtà — ci ha det
to il compagno Lucantoni, 
assessore ai servizi — tut
ta la vicenda ha dei fon
damenti nella cattiva ge
stione delle precedenti 
giunte guidate dalla DC, 
che hanno tenuto in ben 
pcco conto qualsivoglia 
istanza di partecipazione. 
Dal momento che queste 
scelte sono state appro
vate dall'intero Consiglio 
comunale, anche con l'ap
provazione delle associa
zioni naturalistiche, non 
si può non tacciare dì 
strumentante le posizioni 
ora assunte sia dal 
W.W.F. che da Italia No
stra. 

««Porse che sia 1' "odore" 
delle vicine elezioni ad 
alimentare tutto ciò? Se 
è cosi — ha concluso il 
compagno Lucantcni — 
appare chiara la manovra 
di questi gruppi e perso
naggi. del resto spesso 
vicini a quanti fanno og
gi dell'opposizione all'in
terno del civico conses
so ». 

La questione risolta positivamente grazie al prevalere dello spirito costruttivo 

Resta in «centro» la scuola media di Tavullia 
La situazione sbloccata dopo una giornata di incontri - li progetto per il consorzio di servizi a 
Pian del Mauro - Evitato il rischio di disperdere 350 milioni per una nuova struttura scolastica 

PESARO 

LaDC 
fra 
ambiguità 
e infortuni 
PESARO — Il tono della 
polemica politica si sta 
facendo davvero pesante 
anche nella nostra provin
cia e spiccano, in partico
lare. le falsità, le mistifi
cazioni e gli attacchi pro
vocatori contro il PCI. In 
tate attività mettono un 

• impegno solerte, e dal sa
pore chiaramente eletto
ralistico. la DC e il suo 
movimento giovanile. In 
un loro manifesto dal ti
tolo a. La religione, l'intol-
letama e l'ambiguità del 
PCI » si denuncia l'atteg
giamento tenuto ad Urbi
no da «gruppi di facino
rosi extra parlamentari e 
di esagitate femministe», 
un atteggiamento tale da 
impedire una processione 
religiosa organizzala « per 
la celebrazione della 
vita ». 

A questo punto t cervel-
loni dello scudo crociato si 
devono essere chiesti: per
ché non tiriamo in ballo 
anche il PCI? L'idea è 
evidentemente passata e 
così, pur di accusare di 
qualcosa anche i comuni
sti, li si taccia di * am
biguità J» perché denun
ciano gli attacchi inte
gralistici e reazionari alla 
legge che regola l'inter
ruzione della gravidanza. 
Su tale questione il PCI 
esprime evidentemente pò 
sizioni diverse da quelle 
democristiane, e i comu
nisti, cosi come hanno lot
tato democraticamente 
nel Paese per il varo del
la legge, oggi sono impe
gnati per la sua piena at
tuazione. 

Che c'entra dunque il 
PCI con le intolleranze e 
le prevaricazioni di altri 
gruppi, denunciate dalla 
DC? Questo la DC non lo 
spiega nel suo manifesto. 
e non potrebbe neppure 
ragionevolmente spiegar
lo. Ma alla DC — e alla 
gente di buon senso — 
togliamo ricordare che 
con mquei gruppi di fa
cinorosi extra parlamen
tari* proprio lo scudo 
crociato ha partecipato ad 
iniziative e sottoscritto 
assieme manifesti. Ciò è 
accaduto di recente a Fa
no, a Pesaro, e, ironia 
della sorte, anche a Ur
bino. 

Una contraddizione cla
morosa: ma quando, come 
fa la DC pesarese, si vuol 
giocare su più tavoli con 
runico intento di fare 
delTanticomunismo, infor
tuni di questo genere 
possono capitare. 

TAVULLIA (Pesaro) — I 
cittadini di Tavullia capoluo
go hanno messo fine alla 
protesta. Ha dunque prevalso 
la ragionevolezza, dopo che 
per giorni e giorni un diffuso 
atteggiamento di pregiudiziale 
sfiducia nei confronti delle 
istituzioni, accompagnato an
che dalla scarsa conoscenza 
dei fatti, aveva ostacolato u-
na serena e producente di
samina dei problemi. 

A sbloccare in positivo la si
tuazione ha contribuito un'in
tera giornate di dibattito, di 
incontri e di assemblee. Ora 
i tavulliesi hanno le « garan
zie » che chiedevano: resta ia 
scuola media in paese e va 
avanti il progetto per il con
sorzio intercomunale di ser
vizi a Pian del Mauro. Era 
quanto l'amministrazione 
comunale aveva già deciso in 
linea di massima, e su questa 
posizione si erano attestati i 
comunisti e anche i compa
gni del PSI. 

La garanzia del manteni
mento nell'attuale sede della 
scuola media è legata al
l'approvazione di una variante 
al Piano regolatore che pre
vede nuovi insediamenti abi
tativi, e su questo c'è il pre
ciso impegno dell'ammini-
strazie comunale di portare 
in consiglio la variante nel 
giro di un mese; mentre esi
ste anche la volontà di loca
lizzare in tempi brevi una 
nuova area artigianale. Ce da 
rilevare che i progetti per le 
varianti erano già stati ela
borati dalla giunta comunale 
di Tavullia. 

L'incontro che ha consenti
to di chiarire in maniera de
cisiva la situazione si è svol
to nella sede comunale tra la 

giunta e una delegazione di 
cittadini di Tavullia capoluo
go con ia partecipazione del 
presidente dell'assemblea del 
comprensorio pesarese, Gior
gio Tornati, e con l'assessore 
al Comune di Pesaro Vladi
miro Vannini. In questo am
bito è stata informata la de
legazione sulla sostanza delle 
scelte compiute a livello co
munale e del comprensorio. 

Tornati e Vannini sono poi 
intervenuti all'affollata as
semblea indetta dal PCI e 
dal PSI, e svoltasi nella sala 
sotto il comune. Essi hanno 
sottolineato l'esigenza, dopo 
l'accoglimento della richiesta 
avanzata assieme dai nove 
comuni del . comprensorio, 
che non andasse perduto il 
finanziamento di 350 milioni 
per la costruzione della nuo
va struttura scolastica. Con 
quella cifra si costruiscono 
cinque aule che potranno ac
cogliere i raguzzi delle fra
zioni di Tavullia e dei comu
ni di Colbordolo e di S. An
gelo in Liszola. 

In tal modo viene « al
leggerita » la scuola media di 
Tavullia-centro che potrà far 
fronte alle nuove esigenze 
che si determineranno con lo 
sviluppo legato alle nuove 
varianti al Piano regolatore. 
E* anche previsto che l'am
montare della spesa che do
vrà sostenere il Comune di 
Tavullia per il consorzio sarà 
rapportato al numero dei 
bambini che utilizzeranno le 
nuove strutture. E* intervenu
to nel corso dell'assemblea 
anche il compagno Umberto 
Bernardini d'ella segreteria 
provinciale de! PCI. 

La discussione attorno ai 
tre punti fondamentali (la ne
cessità di non perdere i fi
nanziamenti; la validità della 
scelta di Pian del Mauro; le 
prospettive dì garantire la 
presenza della scuola nel 
centro del paese, grazie ai 
nuovi insediamenti abitativi e 
produttivi) si è sviluppata 
serenamente anche nell'as
semblea indetta dal comitato 
cittadino. La delegazione re
duce d all'incontro con l'am
ministrazione comunale ed i 
rappresentanti del compren
sorio ha esposto con estrema 
obiettività l'andamento della 
riunione e ciò — considerato 
anche l'insufficiente grado di 
informazione presente tra i 
cittadini — ha contribuito a 

far rientrare i propositi di 
continuare la protesta. 

La conclusione che si può 
trarre da tutta la vicenda è 
che quando si cerca, da ogni 
parte, di entrare nel merito 
dei problemi con spirito 
costrittivo e senza atteggia
menti pregiudiziali è possibi
le trovare soluzioni utili per 
tutta la collettività. 

In questa azione si è parti
colarmente distinto « Il Resto 
del Carlino ». Questo giornale 
è ricorso a tutti i trucchi per 
spargere veleno. Ha insinuato 
addirittura che vi fossero in
teressi speculativi sul terreno 
in cui sarà costruito il con
sorzio, quando è arcinoto che 
l'area è di proprietà del Co
mune di Pesaro. 

Arrestato a Fermo 
un noto fascista 

L*« Ariano », un giovane di 
Fermo ben noto in città per 
la sua fede e militanza fa
scista. è stato arrestato ieri 
dai carabinieri, che nella sua 
abitazione a Madonnetta d' 
Ete hanno trovato delle armi 
possedute abusivamente. Na
scoste sotto il letto, i cara
binieri hanno scovato quat
tro pistole calibro 6 e 6,35. 
ottanta munizioni, due lan
ciarazzi con cinquanta raz
zi detonanti e illuminanti, un 
coltello a serramanico di 34 
centimetri, una baionetta 
GIL. 

Il giovane, di professione 
imbianchino e il cui vero no
me anagrafico è Federico Cle
menti, in quel momento non 
era in casa ed è stato ritro
vato poco dopo nel vicino 
bar. L'« Ariano » è stato ar
restato per detenzione di ar
mi comuni ed è stato inter
nato presso le carceri giudi
ziarie della città. Ai carabi
nieri che gli chiedevano il 
perché del posseso delle ar
mi. il giovane, che ha venti
quattro anni, ha detto che 
gli servivano per difesa per
sonale. 

I risultati elettorali smentiscono « i prefetti del riflusso » 

Il voto negli atenei indica volontà 
di riforma e non di restaurazione 

ANCONA — Dunque, i risul
tati delle elezioni universita
rie. come è stato già scritto. 
hanno smentito i profeti del 
riflusso. 

Anche nelle Marche la De
mocrazia Cristiana e gli al
tri gruppi cattolico-moderati 
che erano scesi in campo con 
una Uvea di restaurazione. 
non hanno affatto guadagna
to terreno all'interno delle uni
versità. Sebbene avessero mo
bilitato forze più composite 
rispetto al passato, la mac
china elettorale non ha fun
zionato come essi speravano-
Bell'Ateneo di Macerata, ad 
esempio, rimangono ai livelli 
del 1976. mentre la sinistra, 
pur divisa in due liste (comu
nisti. PDUP e indipendenti 
da un lato; socialisti dall'al
tro), raggiunge per la prima 
volta la maggioranza relati
va con fl 43J2 per cento dei 
coti. 

Nett'Università di Ancona 
(facoltà di ingegneria e di 

medicina-chirurgia), l'avan
zata democratica è stata an
cora più incisiva ed evidente. 
La lista di Comunione e Li 
aerazione e del Movimento 
giovanile DC ha perduto ri
spetto al 1976 V1.3, per cento 
dei voti, mentre la sinistra 
unita ha ottenute la maggio
ranza assoluta con il 52.4 dei 
voti. 

A Camerino (MC), nonostan
te l'attivo astensionismo di 
Democrazia proletaria, la si
nistra ha consolidato le posi
zioni rispetto a tre anni fa, 
ottenendo U buon risultato del 
38 per cento dei voti. 

Dovunque perdono nettamen
te terreno le liste fasciste 
e di destra. 

Insomma, un risultalo po
sitivo, specie se si tiene con
to che gli studenti sono, stati 
chiamati al voto in un mo
mento assai difficile della vi
ta deWUniveTsitò italiana. 
mentre il processo di trasfor
mazione segna il passo, per 

l'offensiva delle forze accade
miche più retrive e per l'am
biguità di fondo che ha se
gnato tutto l'atteggiamento 
della Democrazia Cristiana di 
fronte al progetto di riforma 
pendente da mesi doranti alla 
Commissione del Senato del
la Repubblica. 

Non crediamo che la posi
tività del risultato sia infi
ciato dalla bassa partecipa
zione degli studenti al voto. 
Le percentuali dei votanti 
equivalgono in realtà a quel
le dei giovani che frequen
tano l'Università. Sono pochi. 
E come potrebbe essere al
trimenti in atenei nei quali 
la didattica è carente e si 
risolve in esami a ripetizio
ne. i professori sono viag
gianti e la politica dei ser
vizi, per garantire il diritto 
allo studio è largamente ina
deguata? 

Tuttavia, non bisogna trar
re TnofiDo di facile ottimismo 
da questi risultati incorag

gianti. 
Si è espressa ancora una 

volta una spinta democrati
ca. alla quale bisogna dare 
seguito con il movimento, lot 
tondo per introdurre fin da 
adesso elementi di riforma 
nella vita universitaria, spe
cialmente sul versante della 
didattica. 

Non è facile cambiare il 
clima delle università, rimuo
vere le pressioni conservatri
ci, battere l'arroganza che 
talvolta, come nel caso delle 
irregolarità avvenute ad An
cona, ispira i comportamenti 
delle massime autorità acca
demiche. Ma è proprio questo 
impegno e il cimento al qua
le chiamiamo tutte le forze 
di rinnovamento del mondo 
universitario, gli studenti che 
hanno votato e le masse più 
ampie dei giovani che oc
corre associare al processo 
riformatore. 

Massimo Brutti 

La crisi 
finanziaria 

sembra ormai 
avviata 

a soluzione 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione di disoccupati. 

JESI — La grave crisi finan
ziaria della SIMA sembra fi 
nalmente aver imboccato la 
strada per una soluzione po
sitiva. Le banche infatti han
no riaperto i fidi e si sono 
inoltre pronunciate per un 
prefinanziamento immediato 
di 746 milioni che serviranno 
all'azienda a far fronte alle 
necessità più immediate. Se 
gli istituti di credito conti
nueranno a rispettare gli im
pegni presi, euro breve tem
po dovrebbero versare altri 2 
miliardi e 250 milioni, neces
sari per avviare la ripresa 
produttiva della fabbrica di 
Jesi. 

Questi risultati positivi so
no il frutto dell'ampia mobi
litazione che iia visto impe
gnati in una battaglia comu
ne le maestranze, le forze no 
litiche cittadine, l'ammini
strazione comunale di Jesi, la 
Regione. Ma i lavoratori sono 
consapevoli che è stato fatto 
solo un primo passo, e che è 
indispensabile fin da ora. dal 
primo avvìo cioè della ripre
sa. eliminare le cause di fon
do che sono state alla base 
dell'attuale crisi, e mettere 
l'azienda al riparo da altre 
crisi future. 

La piattaforma aziendale 
che il consiglio di fabbrica, 
la FLM provinciale e il con
siglio di zona Vallesina han
no presentato in questi gior
ni, va proprio in questa dire
zione, ponendo come punti 
fondamentali la natura della 
proprietà, l'apporto di nuovo 
capitale di rischio, il pro
gramma produttivo e di ri
strutturazione industriale. 
Ribadendo il giudizio negati
vo tante volte espresso nel 
corso di assemblee e mani
festazioni pubbliche sulla 
proprietà e relativa gestione 
Fantauzzi. che ha portato la 
SIMA sull'orlo del tracollo i 
lavoratori chiedono di « co
noscere le modalità e i tempi 
relativi alla formalizzazione 
dell'operazione di modifica 
proprietaria del pacchetto a-
zionario » secondo quanto 
contenuto nel programma 
presentato dal nuovo ammi
nistratore delegato agli istitu
ti di credito. 

Circa 11 reperimento di 
« denaro fresco » che do
vrebbe ristabilire condizioni 
di fiducia e di credibilità del
l'azienda (presso le banche, i 
fornitori. » clienti), i lavora
tori sostengono la necessità. 
oltre che dell'inserimento di 
nuovi soci, di utilizzare quan
to più possibile la lesse 787 
(relativa al risanamento delle 
aziende in crisi). 

« L'azienda — si legge i-
noltre nel documento sinda
cale — deve attuare gli im
pegni che sì è assunti, defi
nendo tempi e natura del 
nuovo capitale e dei nuovi 
soci, accelerando il rientro di 
capitali attraverso alienazioni 
di proprietà extraaziendali. 
definendo le procedure per il 
rientro di crediti (SIMA bra
siliana) ^. Quanto al pro
gramma produttivo per il 79. 
possibilità di espansione sui 
mercati nazionali ed esteri 
sono offerte da settori fon
damentali quali l'edilizia, i 
trasporti, l'agricoltura: sulla 
loro realizzazione vanno co
munque acquisiti diritti di 
verifica mensile. 

Il problema della ristruttu
razione aziendale è sviluppa
to dal consiglio di fabbrica 
in cinque punti, che riguar
dano gli investimenti produt
tivi e la loro finalizzazione, il 
nuovo gruppo dirigente del
l'azienda, il riequilibrio del 
rapporto tra lavoratori diret 
tamente produttivi e non. la 
programmazione della produ 
zione. i livelli occupazionali 
complessivi. 

La previsione di spesa per 
nuovi investimenti contenuta 
nel piano aziendale, ad e 
sempio, è ritenuta del tutto 
insufficiente dalle maestranze 
che chiedono invece un im
pegno finanziario maggiore 
per la sostituzione e l'ade 
guamento dei macchinari, e 
delle attrezzature e per nuovi 
strumenti. 

Nei prossimi giorni as
semblee di reparto definiran
no con più precisione le ne
cessità degli operai, tanto più 
che ad esse sono collegate la 
stessa programmazione della 
produzione e la distribuzione 
del lavoro nei tre stabilimen
ti (« Roncaglia >. « Mazzini >. 
<RCD>). Con tutta probabili
tà, infatti, il previsto incre 
mento del 72 per cento della 
produzione di cilindri per 
l'armo corrente non potrà es
ser* raggiunto dallo stabili 

Riaperto il credito 
alla SIMA, 
ora si pensa al futuro 
Prefinanziamento immediato di 746 milioni, riapertura dei 
f id i - La decisione delle banche scaturita dalla mobilitazione 

mento di Roncaglia; pertanto 
una parte del lavoro dovrà 
essere trasferita allo stabili
mento Mazzini, che nel '78 ha 
registrato un calo della pro
duzione del 17 oer cento. 

Il consiglio di fabbrica ha 
criticato la «-posizione rinun
ciataria » della direzione, che 
ha previsto invoce in questo 
stabilimento una ulteriore 
diminuzione del fatturato eli 
un altro 17 per cento. Per 
quanto riguarda l'occupazio 
ne, infine, si richiede l'assun
zione di -10 unità direttamen
te produttive (tenendo conto 
auanto più possibile della 
legge per l'occupazione gio

vanile). che poi in pratica 
«verrebbe a rispondere pre
valentemente alla esigenza 
del turn-over» (nel '78 infatti 
il rapporto dimessi-assunti e-
ra stato di 13 unità in maio; 
per il '79 sono previste altre 
10 dimissioni). 

Alle nuove assu.i/.ioni do 
vrebbe accompagnarsi un 
programma a medio termine 
che. utilizzando corsi di qua
lificazione. turn-over. ecc.. 
potrebbe contribuire ad al
largare l'area produttiva; un 
miglior utilizzo del personale 
impiegatizio; una maggiore 
funzionalità nella organizza
zione del servizi: la verifica 
sulle possibilità immediate e 

reali per il passaggio di lavo 
ratcri indiretti alla produzio 
ne. 

Il consiglio di fabbrica in 
fine non intende ostacolare il 
trasferimento di fa.si di lavo 
razione dall'esterno all'inter 
no dell'azienda, purché que
sto sia collegato ad ima 
maggiore utilizzazione degli 
impianti e a una più prndut 
Uva organizzazione del lavoro 
e '«arche inf'ie. conelude il 
documento delle organizza 
zicni sindacali. « tali decisioni 
non determinino una riduzio
ne della occupazione globa 
le ». 

I. f. 

CENTRO 
ARTE MARCHE 

Via Monfalcone 15/17 
tei. 0733 - 770936 

CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

i 

i 

Il Centro Arte Marche Inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: 
da venerdi 16 a mercoledi 21 febbraio 79 

ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

ASTE: 
* 

giovedì' 22 febbraio ore 16.30 e ore 21 
venerdi 23 febbraio ore 16,30 e ore 21 
sabato 24 febbraio ore 16,30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16,30 

INA UG U RAZIONE 


